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NextGenerationEU

 NextGenerationEU non è soltanto un piano per la ripresa.

Si tratta di un'occasione unica per uscire dalla pandemia,
trasformare le economie europee, creare opportunità e
posti di lavoro per l’intera Europa.

 NextGenerationEU è una visione per il futuro, con un

programma e l’accordo di investire la congrua cifra di 806,9
miliardi di euro a prezzi correnti.

 La frase con cui è stato lanciato è:

“È giunto il momento di metterci al lavoro, di rendere 
l'Europa più verde, più digitale e più resiliente”



NextGenerationEU

 Il Next Generation EU (NGEU), meglio noto in Italia con i nomi informali di Recovery
Fund o Recovery Plan, è un fondo approvato nel luglio del 2020 dal Consiglio europeo al
fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia.

 Il fondo NGEU copre gli anni 2021-2023 e sarà vincolato al bilancio a lungo termine
2021-2027 dell'UE.

 Per ricevere questi fondi aggiuntivi gli Stati membri devono preparare dei piani e dei
progetti nazionali, che comprendano obiettivi e costi stimati. Alla fine il Consiglio
europeo approverà le proposte attraverso una maggioranza qualificata.

 Ogni stato membro che intende utilizzare questi investimenti deve destinare il 37%
della spesa all'economia verde e il 21% agli investimenti digitali. Il 30% dei fondi è
destinato al cosiddetto Green New Deal, in conformità con l'accordo di Parigi sul clima

 Il termine per la presentazione dei piani per accedere al fondo è stato il 30 aprile 2021.
E il PNRR italiano è stato approvato il 13 luglio scorso.



NextGenerationEU

 Il bilancio a lungo termine dell'UE, unito a
NextGenerationEU, cioè lo strumento

temporaneo pensato per stimolare la ripresa,
costituisce il più ingente pacchetto di misure di
stimolo mai finanziato in Europa.

 Infatti, per ricostruire l'Europa dopo la pandemia

di COVID-19 è stato stanziato un totale di 2.018
miliardi di euro a prezzi correnti



NextGenerationEU

Oltre il 50% dell'importo sosterrà la 
modernizzazione tramite:

➢ la ricerca e l'innovazione, portate avanti con il programma 
Horizon Europe

➢ le transizioni climatiche e digitali eque, attraverso il Fondo 
per una transizione giusta e il programma Digital Europe

➢ la preparazione, la ripresa e la resilienza, attraverso il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, Resc-EU e un nuovo 
programma per la salute, EU4Health.
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Il bilancio a lungo termine continuerà ad essere finanziato
utilizzando le solite fonti di entrate dell'UE:

•dazi doganali
•contributi degli Stati membri basati sull'imposta sul

valore aggiunto (IVA)
•contributi basati sul reddito nazionale lordo (RNL)

Dal 1º gennaio 2021, inoltre, tra le fonti di entrate per il
bilancio dell'UE è stato introdotto un nuovo contributo
nazionale basato sui rifiuti di imballaggi di plastica non
riciclati.
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Ricordiamo che la Commissione, il Consiglio e il
Parlamento europeo decidono congiuntamente l'entità
del bilancio e la ripartizione delle risorse.

Gli stati membri però gestiscono attraverso i fondi strutturali
circa tre quarti del bilancio dell'UE.

Ciò significa che solo una piccola parte del bilancio dell'UE è
direttamente a carico della Commissione europea e sono i
cosiddetti fondi a gestione diretta. Tuttavia, la Commissione è
responsabile formale della gestione dell’intero bilancio.



Grazie per l’attenzione!


